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talisti (e non solo) la criticherebbero
aspramente. Bp non potrà giocare
troppo sporco nel processo. Non do-
po tanti soldi spesi per ripulire la sua
immagine. La Exxon, responsabile
del più grande disastro ambientale
prima di quello del 2010 fece di tutto
per non ripagare i danni e trascinò il
processo per vent’anni. Chissà se Bp
ha scelto la stessa via in extremis ma
la gente della costa non vuole aspetta-
re. Da un lato teme il ritorno della
pubblicità negativa dalla discussione
sull’inquinamento e sulla qualità del
pesce. Dall’altro rifiuta l’immagine
venduta da Bp per la quale tutto è tor-
nato come prima. In Louisiana e altro-
ve vorrebbero il giusto rimborso. ❖

S
i chiama Get Britain
Working (Facciamo lavora-
re la Gran Bretagna). È un
meccanismo studiato per
facilitare l’inserimento al

lavoro dei giovani disoccupati, ma si
sta rivelando in molti casi un trucco
per reperire manodopera a buon mer-
cato, anzi ottimo: gratis. Una trovata
che poteva sfornare solo la fucina del
cosiddetto conservatorismo innovati-
vo di David Cameron. Un po’ come la
riforma sanitaria, elaborata all’inse-
gna di un welfare tanto creativo da
risultare immaginario. E non a caso
quel progetto si sta arenando in Parla-
mento, avendo scontentato tutti i par-
titi, compreso quello del premier, le
categorie professionali interessate, e
soprattutto i presunti beneficiari, o
meglio vittime designate, cioè i giova-
ni.

Il Get Britain Working per il mo-
mento è in vita. Ma la macchina sta
perdendo i pezzi per strada. E mentre
le aziende che avevano in un primo
tempo aderito al progetto, una dopo
l’altra si sfilano, nuda agli occhi
dell’opinione pubblica appare la sua
sostanza vessatoria. Perché il ragazzo
che accetti di fare apprendistato non

retribuito per un periodo che può arri-
vare sino a otto settimane, non potrà
interrompere il servizio iniziato, sal-
vo perdere il diritto al sussidio di di-
soccupazione.

Il sistema previdenziale britannico
prevede l’erogazione di una somma si-
no a un massimo di 65 sterline setti-
manali (che scendono a 53 per i mino-
ri di 25 anni) a chi si trovi senza occu-
pazione. In alcuni casi il diritto a usu-
fruirne viene meno se non si dimostra
di essere attivamente alla ricerca di
un lavoro.

E viene azzerato per chi risulti di-
sporre di mezzi di sostentamento ol-
tre un certo livello, secondo calcoli
piuttosto complessi che tengono con-
to dei conti bancari, di eventuali case
possedute, e altro ancora. I giornali
popolari sono pieni di storie sui furbi
che vivono a spese della collettività,
sommando i sussidi di disoccupazio-
ne a quelli per l’affitto dell’apparta-
mento, e in definitiva campando me-
glio di tanti altri che sgobbano da mat-
tina a sera.

Gli abusi ci sono ovviamente, an-
che se quando sono scoperti vengono
puniti. Ma alla propaganda conserva-
trice serve fare di ogni erba un fascio
per lanciare l’attacco al welfare anche
su questo versante. Per giustificare il
varo di Get Britain Working hanno
usato proprio quegli argomenti. E
hanno poi riverniciato di valore pro-

positivo l’idea di un apprendistato
non retribuito, perché è «sempre
meglio imparare un mestiere piutto-
sto che restarsene soli con il proprio
sussidio». Parole ripetute l’altro gior-
no dal ministro per il Lavoro, Chris
Grayling, di fronte al montare delle
critiche anche da parte delle stesse
ditte che in un primo tempo aveva-
no accolto con favore il progetto.

I fast-food Burger King si sono ti-
rati fuori dal Gbw «alla luce delle
preoccupazioni recentemente emer-
se in pubblico». I grandi magazzini
Tesco per ora vanno avanti, ma chie-
dono al governo di abolire la penali-
tà prevista per i giovani che non
completano il periodo di prestazio-
ne d’opera gratuita. Si defilano Sain-
sbury e le panetterie Greggs, il cui
direttore Ken McMeikan si dice «a
disagio rispetto alla perdita dei sus-
sidi da parte dei giovani».

La Commissione consultiva per la
sicurezza sociale (Social Security
Advisory Committee) è un organi-
smo indipendente che monitorizza
il mercato del lavoro e fornisce indi-
cazioni al governo. Nell’ultimo rap-
porto il direttore Paul Gray manife-
sta «serie preoccupazioni per i rischi
potenziali di sfruttamento».

La sua agenzia ha scoperto che al-
cune aziende sfruttano l’apprendi-
stato gratuito per rimpiazzare la ma-
nodopera stagionale o per non paga-
re gli straordinari. Senza porsi affat-
to il traguardo, teoricamente previ-
sto dalla legge, di assumere l’ap-
prendista al termine del periodo di
formazione. Chris Grayling, il mini-
stro, non batte ciglio.

Sostiene che circa metà dei 34mi-
la ragazzi che nell’ultimo anno sono
passati attraverso l’esperienza di
Gbw, hanno poi trovato lavoro. Ma
un editoriale del quotidiano Guar-
dian, gli rimprovera di avere perso il
contatto con il comune sentire, «per-
ché l’inglese medio non sopporta gli
scrocconi, ma si arrabbia molto se a
riempire le casse delle imprese sono
mani di persone non pagate». ❖

GABRIEL BERTINETTO

Il caso

Apprendisti non pagati
È rivolta contro
la riforma Cameron
Due mesi lavorando gratis per una promessa di assunzione
con la penalità di non aver più il sussidio di disoccupazione
La norma non piace neanche alle imprese: Burger King si sfila

Rinasce
il tabloid
Murdoch

Dalle ceneri del defunto News of the World, il tabloid «ucciso» dallo scandalo-Murdoch,
è uscito ieri il primo numero del nuovo domenicale del gruppo «Sun on Sunday». Il nuovo
giornalescandalistico, lanciatoa50penny,60centesimidieuro,annunciacheavràunOmbu-
dsman dei lettori per ricevere reclami, correggere gli errori e garantire l’etica dei giornalisti.

33
LUNEDÌ

27 FEBBRAIO
2012


